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Cass., sez. civ. II, Sentenza 31 Gennaio 2008, n. 2305 

Come la particolare comunione regolata dall'art. 1117 ss. c.c., si costituisce, ipso iure 
et facto, senza bisogno d'apposite manifestazioni di volontà o altre esternazioni e 
tanto meno d'approvazioni assembleari, nel momento in cui l'unico proprietario d'un 
edificio questo frazioni in più porzioni autonome la cui proprietà esclusiva trasferisca 
ad una pluralità di soggetti od anche solo al primo di essi, ovvero ove più soggetti 
costruiscano su un suolo comune, ovvero ancora quando l'unico proprietario di un 
edificio ne ceda a terzi piani o porzioni di piano in proprietà esclusiva, realizzando 
l'oggettiva condizione del frazionamento che ad esso da origine. (Cass. 4.10.04 n. 
19829, 10.9.04 n. 18226, 19.2.04 n. 3257, 5.10.83 n. 5794, 18.1.82 n. 319, 18.12.78 
n. 6073, 3.1.77 n. 1), così anche il supercondominio, istituto d'elaborazione dottrinaria 
e giurisprudenziale basata sull' interpretazione estensiva delle norme dettate per il 
condominio negli edifici, viene in essere, del pari ipso iure et facto, se il titolo non 
dispone altrimenti, sol che singoli edifici, costituiti in altrettanti condomini, abbiano in 
comune talune cose, impianti e servizi (viale d'ingresso, impianto centrale per il 
riscaldamento, parcheggio, locali per la portineria e/o per l'alloggio del portiere, ecc.) 
legati, attraverso la relazione di accessorio a principale, con gli edifici medesimi e per 
ciò appartenenti, pro quota, ai proprietari delle singole unità immobiliari comprese nei 
diversi fabbricati (Cass. 18.4.05 n. 8066, 3.10.03 n. 14791, 7.7.00 n. 9096, 8.8.96 n. 
7286).  
In tal caso, i comunisti debbono nominare un amministratore che dei detti beni, 
comuni a tutti i condomini dei vari condomini, assicuri la gestione, in difetto di che può 
intervenire, a richiesta degli interes 

 

(Fonte: Condomino Web) 


